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La risposta del presidente del Consiglio Prodi all’interrogazione leghista. Il Senato vota la legge sul diritto d’asilo

Immigrati clandestini
«Basta con le sanatorie»

I compagni della Federazione Provinciale
deiDemocraticidiSinistradiLodisonovicini
a Carlo Angelotti, Tesoriere della Federazio-
ne,perlascomparsadelcaropapà

ANGELOTTI ANDREA
di anni 83

I funerali si svolgeranno Venerdì 10 luglioal-
le ore 16.00 - partendo dall’abitazione in via
ManzoniaCasalmaiocco.

Lodi,9luglio1998

A11annidalla scomparsa lamoglie, i figli e i
parentituttiricordano

UGO MARASCHI
Milano,9luglio1998

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Dalle Vacche sentitamente
ringrazia tutti coloro che in qualsiasi mo-
do o forma hanno partecipato al dolore
per la scomparsa del caro

ANTONIO (Dino)
DALLE VACCHE

O.F. Argenta di Capellazzi R. & C. SNC Tel.
804006

Argenta(Fe),9luglio1998

Acinqueannidallascomparsadi

ALBERTO ALGERI
la moglie, la figlia e la mamma insieme agli
amici e compagni della Udb Democratici di
sinistradiPontedecimo-S.Quiricoloricorda-
no con stima a tutti coloro che lo hanno co-
nosciuto.

Genova,9luglio,1998

Il9luglio1996mancava

CARLO BELLINA
appassionato studiosoed elaboratoredipo-
litiche sociali. Ricordando la sua figura e
quelladi

DONATELLA TURTURA
sua amata compagna, Arianna, Remigio,
Davide e Dario sottoscrivono un abbona-
mento a l’Unità per una Sezione Ds del
Sud.

Bologna,9luglio1998

Ricorreil20anniversariodellascomparsadi

CRISTINA GARATTONI
le compagneed i compagnidi Santarcange-
lolaricordanocongrandeaffetto.

Rimini,9luglio1998

ROMA. «Il governo non ha inten-
zione di adottare un ennesimo
provvedimento di sanatoria» per
quanto riguarda l’immigrazione
straniera. È quanto ha affermato il
presidente del Consiglio, Romano
Prodi, durante il question time al-
la Camera, rispondendo ad una
interrogazione del leghista Enrico
Cavaliere. «Si tratta, al contrario -
ha precisato Prodi - di dare attua-
zione ai principi contenuti nella
nuova legge sull’immigrazione,
prestando attenzione alla partico-
lare situazione degli stranieri già
presenti in Italia che dimostrino
un valido inserimento nel merca-
to del lavoro». Prodi, rispondendo
a Cavaliere, ha affermato che «il
governo è consapevole della con-
sistenza dell’immigrazione irrego-
lare e delle proporzioni assunte
dal fenomeno della partecipazio-
ne di immigrati irregolari alle atti-
vità delinquenziali nelle grandi
città del centro-nord». Proprio la
consapevolezza di questi proble-
mi, ha rilevato Prodi, ha costituito
«uno dei principi ispiratori» della
nuova legge sull’immigrazione ap-
provata nello scorso marzo. Prodi
ha ricordato che nello schema di
documento di programmazione
triennale approvato lo scorso 26
giugno dal Consiglio dei ministri
sono indicati gli orientamenti di
massima sui quali il Parlamento è
chiamato a esprimere il suo parere
per poi procedere all’adozione del
decreto sui flussi ‘98 integrativo
del decreto già approvato. «Tra
questi orientamenti - ha spiegato
Prodi - vi è quello che prevede la
possibilità di comprendere nel
completamento del contingente
’98 anche lavoratori stranieri che
dimostrino, con elementi oggetti-
vi, di essere già presenti in Italia
prima dell’entrata in vigore della
nuova legge con rapporti di lavoro
in corso oppure con un formale
impegno di assunzione compro-
vato dal datore di lavoro».

Intanto, mentre continuano gli
sbarchi a Lampedusa (ieri sono ar-
rivati altri 42 immigrati clandesti-
ni) è oramai in dirittura d’arrivo la
nuova normativa sul diritto d’asi-

lo, che l’Italia sta mettendo a pun-
to in attuazione all’articolo 10 del-
la Costituzione e onorando gli im-
pegni internazionali assunti a più
riprese (Convenzione di Ginevra e
Protocollo di New York). Il primo,
importante passo in questo senso
è stato compiuto ieri, con il voto,
alla commissione Affari costitu-
zionali del Senato del disegno di
legge sui rifugiati e il diritto d’asi-
lo.

Rigore e generosità, così si pos-
sono sintetizzare le norme del
provvedimento. Numerose e so-
stanziali le innovazioni. In primo
luogo l’introduzione di un esame
preliminare per vagliare che sussi-
stano le condizioni per il ricono-
scimento del diritto d’asilo, da
rinnovare e riconfermare dopo
cinque anni. L’esame della situa-
zione dello straniero avverrà pres-
so le questure e i valichi di frontie-
ra, con particolari procedure a tu-
tela dei minori non accompagna-
ti, donne, o vittime di episodi di
violenza. Al primo rinnovo dell’a-
silo, verrà rilasciata la Carta di

soggiorno, già prevista dalla re-
cente legge sull’immigrazione.
Quanti avranno ottenuto il per-
messo di rimanere sul territorio,
avranno accesso ad una corretta
informazione sulla propria condi-
zione di rifugiato, ad assistenza
sociale e sanitaria, a servizi per
l’inserimento lavorativo, per l’i-
struzione e la formazione. Le nor-
me prevedono anche il coinvolgi-
mento nella gestione della legge
di organizzazioni di volontariato
non governativo, dell’Alto com-
missario dell’Onu e dei comuni,
che saranno impegnati nei pro-
grammi d’assistenza, e nei proget-
ti di accoglienza e inserimento.
«Certo - ha detto Guerzoni - fatta
la legge occorrono le condizioni
concrete e non solo finanziarie:
per questo sarebbe bene che fin da
subito si avviasse uno sforzo di
forte qualificazione culturale e
professionale dell’amministrazio-
ne pubblica statale e dei comuni».

N.C.
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IL CASO

I popolari danno l’ok
Va in aula la legge
sulla fecondazione
Sì dei Democratici di sinistra e
dei Verdi, assenso «tecnico» dei
Popolari e del Polo, astensione
di Rifondazione comunista, no
dall’Udr, due sì e un no dalla
Lega nord: con questo «bilan-
cio» politico, la Commissione
Affari sociali della Camera ha
licenziato ieri il testo sulla fe-
condazione assistita e ha dato
mandato al relatore, Marida
Bolognesi (Ds), di riferire all’as-
semblea di Montecitorio. Sem-
pre la Bolognesi ha spiegato
che rispetto al testo definito al-
la fine dello scorso gennaio
quello licenziato, dopo circa
un anno e mezzo di lavori, e
molte polemiche, non è sostan-
zialmente diverso, salvo che
per l’accoglimento di alcune
osservazioni delle altre Com-
missioni competenti, come ad
esempio il rafforzamento delle
tutele per i neonati e l’introdu-
zione di sanzioni amministra-
tive per alcune violazioni alle
disposizioni della legge. Resta
quindi confermata, per ora,
l’ammissibilità della feconda-
zione eterologa (cioè con seme
di donatore estraneo alla cop-
pia), sebbene solo come estre-
ma soluzione dopo che le altre
tecniche si siano rilevate ineffi-
caci. Confermata inoltre la pos-
sibilità di accedere alle tecni-
che di procreazione assistita
(Pma), anche per le «coppie di
fatto» purchè eterossessuali e
«stabili». I componenti della
coppia, coniugata o di fatto,

non dovranno comunque aver
superato i 52 anni. In ogni ca-
so, la coppia dovrà essere pre-
ventivamente ed esauriente-
mente informata sulle tecniche
di Pma, in maniera che possa
fornire l’eventuale consapevole
assenso. Quest’ultimo potrà es-
sere fatto valere in sede giudi-
ziaria nell’ipotetico tentativo
di disconoscimento della pater-
nità. Il testo dispone inoltre
che la raccolta e la conservazio-
ne dei gameti nelle cosidette
«banche del seme» potranno
essere effettuate solo in struttu-
re pubbliche, fatta salva una
fase transitoria di nove mesi
complessivi dall’entrata in vi-
gore della legge. Il numero de-
gli embrioni producibili per il
trasferimento in utero dovrà
essere limitato allo stretto ne-
cessario per un unico tentativo
e, comunque, a non più di
quattro. Il testo prevede inoltre
sanzioni amministrative e pe-
nali per chi contravverrà alle
sue disposizioni. Resta infine
vietata la clonazione umana,
ma è ammessa la sperimenta-
zione sull’embrione seppure
esclusivamente a fini terapeuti-
ci.

Il testo sulla fecondazione assi-
stita dovrà ora affrontare l’as-
semblea di Montecitorio. Sod-
disfatta Marida Bolognesi che
si augura che in aula vengano
superate le ultime difficoltà e si
possa presto approvare la leg-
ge.

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

Sbarco di immigrati clandestini sulle coste italiane Ansa

L’itinerario:
Genova/Malta - Tunisi - Capri - Ajaccio/Genova
Le quote individuali di partecipazione:
in cabine a 4 letti da lire 620.000
in cabine a 2 letti da lire 990.000
(riduzione per i bambini sino ai 12 anni)

La quota comprende: il pernottamento nella cabina scelta,
la pensione completa (le bevande incluse ai pasti), la
partecipazione a tutti gli spettacoli di bordo, giochi e
intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a bordo e sono
facoltative.

E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie
città italiane per il porto di Genova (andata e ritorno).  

CROCIERA CON LA NAVE SHOTA
dal 5 all’ 11 settembre  

A MALTA TUNISIA CAPRI E CORSICA

Secondo il rapporto Censis i ragazzi tra i 25 e i 34 anni hanno meno opportunità dei coetanei europei, ma sono più competitivi

Giovani italiani mammoni ma non per scelta
E il rapporto Unicef ‘98 denuncia: «Troppe mamme bambine. Nel mondo sono 15 milioni le ragazze tra i 15 e i 19 anni con un bimbo».

ROMA. «Mammoni», ma non per
scelta. Igiovani italiani, secondouna
ricercadelCensis,prolunganolaloro
permanenza in famiglia soprattutto
perché rispetto ai loro coetanei euro-
pei hanno minori opportunità per
emanciparsi: manca il lavoro soprat-
tutto per chi ha studiato di più (il
17,3%dei laureati tra i25e i34anniè
disoccupato), mancano percorsi sco-
lastici e formativi validi (tassi di sco-
larizzazione ancora bassi e diminu-
zione costante della spesa per l’istru-
zione), mancano meccanismi di di-
stribuzione del reddito diffusi nel re-
sto dell’Europa comunitaria (solo
l’1,3% usufruisce di borse di studio,
lo0,1%disussidistatali).

Ecco quindi che l’87% dei giovani
italiani tra i 20 e i 24 anni e il 56% tra
25 e 29 vivono ancora con i genitori
(ci batte solo la Spagna). E per il

67,6% la famiglia rimane la fonte di
redditoprincipale(lapercentualepiù
alta nell’Ue). Ma nonostante le ca-
renzeche,di fatto,ciallontananoan-
cora dall’Europa, l’indagine del Cen-
sis rileva che quanto a intraprenden-
za i giovani italiani, se messi alla pro-
va,nonhannoquasinulladaimpara-
re.

E le differenze che li dividono dai
coetanei europei sono molto poche,
a cominciare dalle aspettative per il
futuro. Una generazione, quella ita-
liana tra i 20 e i 29 anni, che il Censis
definisce, dunque, competitiva,
sempre che sia assicurata una parità
dicondizionieopportunità.

Un esempio di competitività? I
giovani italiani nell’Ue sono quelli
cheviaggianodipiùpermotividistu-
dio(il15,5%rispettoallamediaeuro-
pea del 3,8%). Un fatto certamente

«positivo» ma, affermano gli autori
dell’indagine, si tratta di una «migra-
zioneformativa»cheancoraunavol-
ta denuncia le carenze del nostro si-
stema di formazione, nonché la
mancanza di informazione sui vari
programmi europei rivolti proprio
alle giovani generazioni (la maggior
parte dei giovani italiani, infatti,
viaggia per studio a spese della fami-
glia). Del resto, alla domanda «come
ti comporteresti se fossi disoccupa-
to», solo il 5% degli intervistati ha ri-
sposto «seguirei un corso di forma-
zione» (media europea del 12,7%).
Per il resto, le risposte non sono state
dissimili da quelle dei coetanei euro-
pei: il 25,3% accetterebbe solo un la-
voro stabile, il 19,2% qualsiasi lavo-
ro, il 14,3% un lavoro ben pagato, il
12,1% adeguato al proprio livello di
preparazione, l’11,3% un lavoro si-

curo, ben pagato e adeguato al pro-
prio livello di istruzione; il 5%, inve-
ce,aprirebbeunapropriaattività.

Tra le politiche «possibili» suggeri-
te dal Censis: elevare l’obbligo scola-
stico da 8 a 10 anni, estendendo suc-
cessivamente a 18 anni il diritto all’i-
struzione; potenziare gli strumenti
per accedere al mercato del lavoro;
sviluppare forme di reddito di inseri-
mentoepoliticheintegrateperlagio-
ventù.

Dati allarmanti anche dal Rappor-
to Unicef ‘98. Ogni anno - viene de-
nunciato - nel mondo 15 milioni di
ragazze di età compresa fra i 15 e i 19
anni mettono al mondo un bambi-
no. E le complicazioni della gravi-
danza e del parto sono la principale
causa di morte in questa fascia di po-
polazione. Il picco si registra nell’A-
frica subsahariana, dove diventano

mamme 143 adolescenti su mille. In
America Latina la media scende a 68
sumille,mentreinEuropasono25su
mille le ragazze che danno alla luce
unbambino(quattrosumille inSviz-
zera, sette nei Paesi Bassi, otto in
Francia e Italia, dieci in Spagna e Sve-
zia). Il fenomeno, osserva l’Unicef, è
strettamente collegato alla scarsa
scolarizzazione.E loconfermaanche
la grande disparità esistente fra na-
zioni ricche e paesi in via di sviluppo
per quanto riguarda le adolescenti
sposate o conviventi: sono il 24 per
cento nel Salvador e in Guatemala, il
20 per cento a Trinidad e Tobago, il
18 in Messico e il 17 in Ecuador, con-
tro il poco più del dieci per cento del
Regno Unito e il due di Germania e
Giappone. L’Unicef ha comunque
anche registrato un progresso nel
campodell’educazione.
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VACANZE

Il Papa
da ieri
in Cadore

Giovanni Paolo II è arrivato ieri in
aereo da Romaper Istriana da do-
ve si trasferirà successivamentea
Lorenzago nel Cadore, località
montanascelta dal Pontefice per
trascorrervi duesettimane di ripo-
so. Il velivolo è decollato alle 17.30
dall’aeroporto militare di Ciampi-
no. È la sesta volta che Papa Wo-
jtyla trascorre le vacanze estivea
Lorenzago. Dall’8 al 21 luglio il
Santo Padre sarà ospite in una vil-
letta del vescovo di Belluno. Al suo
rientro a Roma, ilPapa si trasferirà
nella residenza estiva di Castel-
gandolfo dove, in agosto, riceverà
un nutritogruppo di intellettuali
per il biennale incontro di medita-
zione e di colloqui.Le note della
«Montanara», suonatedai 100
musicisti della banda sociale di
Pietramurata (Trento) hanno
idealmente salutato a piazza San
Pietro il Papa. Giovanni Paolo II
non hafattocennodelle sue va-
canze, invistadellequali, dome-
nica scorsa, aveva salutato i fedeli
presenti inpiazza San Pietroricor-

dandoche la finestra del suo studiosi sarebbe riaperta dopo
l’estate. Al rientroda Lorenzago di Cadore, il 21 luglio, il Pa-
paandrà infatti a Castel Gandolfo, dadove tornerà a Roma
soloper leudienza generali. L’altro ieri, all’udienza genera-
le, oltre 20.000 presenti, il Papa ha continuato aparlare del-
loSpirito Santo; tra i gruppi salutati, un gruppodi fedeli ve-
nuti da Lugano in bicicletta.Giovanni Paolo IIha ricordato
che lunedì era la festa liturgica di Santa Maria Goretti.

Pacchi dalla Germania

Serpenti
velenosi
alle poste

Comunicato del Cdr
Il Cdr dell’Unità, pur in as-

senza di comunicazioni for-
mali da parte del Cda dell’«U-
nità editrice multimediale»,
riunitosi ieri pomeriggio, ha
appreso che l’azienda non in-
tende soprassedere - come era
stato richiesto nella lettera
aperta del Cdr all’editore - al-
la decisione di assumere un
caporedattore.

Il Cdr ribadisce la sua netta
contrarietà, nel merito e nel
metodo, a tale decisione. E fa-
rà valere in tutte le sedi le
proprie valutazioni, suffraga-
te anche dai pareri di Fnsi e
Inpgi, sulla inaccettabilità, in
generale, di assunzioni in pre-
senza del contratto di solida-
rietà e senza un’intesa sinda-
cale, e in particolare, delle
motivazioni addotte dalla
controparte, relative al fatto
che nell’organico dell’Unità
non esisterebbero professio-
nalità adeguate all’ideazione
e al coordinamento di un
nuovo prodotto editoriale.

Conseguentemente il Cdr
indice per giovedì 9 luglio
una giornata di sciopero delle
redazioni per esprimere tutta

la protesta per un atto che ci
sembra contrario sia alle nor-
me sia al buonsenso. E per ri-
badire la richiesta di un ripen-
samento.

Il Cdr altresì prende atto
che, seppure in extremis, l’a-
zienda ha risposto affermati-
vamente alla richiesta della
Fnsi per un incontro naziona-
le sulla vertenza. Il Cdr vi par-
teciperà per ribadire le posi-
zioni già note all’azienda ri-
guardo all’assunzione, e alle
questioni relative all’attuazio-
ne del progetto editoriale e al-
l’organizzazione del lavoro.
Questioni che finora le ricor-
renti rigidità della contropar-
te hanno praticamente impe-
dito di affrontare in modo co-
struttivo.

Il Cdr
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BOLZANO. Seriproblemialcentrodi
smistamento delle poste di Bolzano,
nel quale viene «trattata» la corri-
spondenza proveniente dalla Ger-
mania, dopo la scoperta, nei giorni
scorsi a Padova ed a Firenze, di pac-
chetti contenenti serpenti, inviati da
collezionisti tedeschi a loro colleghi
in Italia. La questione ha preso il via
alla fine del mese scorso quando un
plico con una vipera, inviato dalla
Germania, è stato scopertoall’ufficio
postale di Padova e, poco tempo, do-
po, quando aFirenze è stato scoperto
addiritturaunpacchettoconunperi-
colosissimo crotalo. Dato che al cen-
tro di smistamento di Bolzano passa
tutta la corrispondenza proveniente
dallaGermania,idirigentihannodo-
vuto correre ai ripari, anche perché il
personale malvolentieri era disposto
ad accettare il rischio di doversi tro-
vare, durante il lavoro, faccia a faccia
conunserpente.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - VIA FELICE CASATI 32 - TEL. 02/6704810

l’UNITA’ VACANZE


